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LIBANO 

Auto-bomba semina 
strage a Beirut-est 

«Monito» a Gemayel? 
BEIRUT — I segnali di al
larme, In Libano, si moltipll
cano giorno dopo giorno. Ieri 
almeno 22 persone sono 
morte e altre 102 sono rima
ste ferite per lo scoppio di 
un'autobomba a Beirut-Est 
davanti ad una sede del par
tito falangista; e intanto fon
ti militari riferiscono che un 
migliaio di paracadutisti si
riani dei corpi speciali hanno 
preso posizione sulle monta
gne In tre villaggi che sovra
stano le vie di accesso alla 
•enclave» cristiana. Non è 
ancora detto che il confronto 
tra Gemayel e i suoi opposi
tori — libanesi e siriani — 
sia destinato a trasferirsi dal 
terreno politico a quello mi
litare, ma le premesse perché 
ciò possa avvenire sono evi
dentemente già realizzate. 

L'attentato a Beirut-Est è 
avvenuto alle 11,25 di ieri 
mattina ed ha avuto come 
teatro il quartiere di Furn el 
Chebbak, a ridosso della «li
nea verde» che separa i due 
settori della capitale libane
se. La tremenda esplosione è 
stata sentita praticamente 
In tutto il centro della città, e 

subito dopo — mentre si le
vava nel cielo una enorme 
colonna di fumo — è stato 
un accorrere di ambulanze e 
di mezzi dei vigili del fuoco, 
mentre miliziani delle «Forze 
libanesU (fedeli a Samlr 
Geagea, l'alleato di Ge
mayel) circondavano ed Iso
lavano la zona. 

L'auto, una «Mercedes», 
era Imbottita con almeno 
250 chili di esplosivo, nonché 
con taniche di benzina e 
bombole di ossigeno per ac
crescerne il potere distrutti
vo. Era stata parcheggiata 
nei pressi di un edificio dove 
si trova una sede del partito 
falangista e all'inizio di una 
vìa In cui si aprono negozi, 
cinematografi e ristoranti. 
Gli effetti dello scoppio e del
lo spostamento d'aria sono 
stati terrificanti, alcune auto 
sono state letteralmente sol
levate da terra e scagliate 
contro gli edifici circostanti. 
Otto edifici sono rimasti di
strutti o gravemente lesio
nati, si è sviluppato un este
so incendio. Almeno trenta 
auto parcheggiate o in tran
sito sono andate totalmente 
distrutte. 

Il bilancio delle vittime è 
apparso subito assai grave. 
A metà pomeriggio si conta
vano non meno di 22 morti e 
102 feriti molti del quali in 
gravi condizioni, ma non era 
escluso che altri corpi fosse
ro ancora sotto le macerie. 

Quasi contemporanea
mente giungeva notizia degli 
spostamenti delle truppe si
riane, riferiti da ufficiali del
lo stato maggiore libanese. 
Un miglialo di paracadutisti 
delle forze speciali si sono at
testati nei villaggi di Dour 
Shwer, Ayrun e Dowwar, che 
sovrastano l capisaldi tenuti 
dal falangisti fedeli a Ge
mayel. I soldati siriani han
no affiancato i miliziani del
le formazioni musulmane e 
di sinistra, le cui artiglierie 
già la settimana scorsa ave
vano bersagliato il settore 
cristiano ed in particolare la 
stessa Bikfaya, feudo della 
famiglia Gemayel. Nelle re
trostanti montagne del Metn 
è stato notato da giornalisti 
occidentali un movimento di 
carri armati T-54, di fabbri
cazione sovietica, in dotazio
ne alle forze siriane. 

SUD YEMEN Mentre l'Urss avrebbe avviato un nuovo tentativo di mediazione 

Ad Aden la guerra continua 
Scontri intorno all'ambasciata sovietica 

Sia il presidente Ali Nasser Mohamed che i ribelli sostengono di avere il controllo della situazione - Il capo dello Stato asserraglia
to nella sua provincia? - Evacuati stranieri anche da zone lontane dalla capitale - Il racconto del comandante del «Britannia» 

GIBUTI — Un ufficiale del panfilo «Britannia» porta in braccio 
un ragazzo inglese evacuato da Aden 

ITALIA-SPAGNA Vasta unità d'intenti nel vertice fra Craxi e Gonzalez 

«Togliere spazi al terrorismo» 
impegno comune di Roma e Madrid 

Sulla Libia posizioni caute in attesa della riunione dei ministri Cee a Bruxelles - Auspicata la massima 
collaborazione a livello europeo - Il futuro della Spagna nella Nato - Nella Comunità, «coincidenza di obiettivi» 

TAORMINA — «Lavoriamo con 
obiettivi comuni, sia in rapporto alle 
responsabilità che i nostri paesi han
no nell'Alleanza Atlantica, sia in 
quello comunitario, nonché per l'in-
f luenza che possiamo esercitare tan
to nel Mediterraneo che in aree più 
lontane» ha detto Craxi nella confe
renza stampa che ha concluso ieri il 
vertice italo-spagnolo a Taormina. 

In effetti, e non poteva essere di
versamente, a dominare i colloqui di 
Craxi e Gonzalez sono state le que
stioni delle tensioni nel Mediterra
neo, del terrorismo internazionale, 
delle relazioni con la Libia, anche in 
preparazione della riunione che lu
nedi prossimo i ministri degli esteri 
della Cee terranno su questi temi a 
Bruxelles. In attesa di giungere, in 
quella sede, ad una linea comune ai 
dodici, le posizioni espresse sia da 
Craxi che da Gonzalez sono state, nel 
complesso, abbastanza caute e sfu
mate. Constatato che le posizioni di 
Roma e Madrid sono «molto simili», 
si è fatto appello ad una mobilitazio
ne comune dell'Europa, degli Stati 
Uniti, e degli Stati arabi moderati. 

«Quanto più sarà grande il fronte 
degli stati impegnati nella lotta al 
terrorismo, tanto più risulteranno 
ristretti gli spazi del terrorismo stes
so», ha detto Craxi. Spagna e Italia 

sono interessate a realizzare «la mas
sima collaborazione a livello euro
peo attraverso l'espressione di una 
posizione comune, positiva per risol
vere i problemi con un linguaggio di 
chiarezza e responsabilità». Molta 
cautela anche nel discorso diretto 
sulla Libia, della quale 1 due premier 
hanno parlato a lungo nel colloqui 
riservati, ma sulla quale, pubblica
mente, il giudizio è stato rinviato 
agli esiti della riunione dei ministri 
degli esteri della Cee. «Abbiamo con
venuto — ha detto Craxi — che il 
problema dei rapporti con la Libia 
venga posto in sede europea per defi
nire una posizione univoca, efficace 
e utile a risolverlo, togliendo ossige
no. spazio e sostegno, a organizza
zioni che usano mezzi terroristici. 
Ritengo che l'Europa debba usare 
tutta la sua influenza. Non sarebbe
ro tollerabili reti protettive nei con
fronti di qualsiasi organizzazione 
terroristica». Nulla è emerso, esplici
tamente. a proposito di eventuali 
sanzioni nei confronti di Tripoli, un 
tema sul quale sia il governo di Ro
ma che quello di Madrid mantengo
no una notevole cautela. 

Altro tema affrontato nel vertice, 
è stato quello del futuro della Spa
gna nell'Alleanza Atlantica. Craxi 
ha voluto ribadire «l'importanza che 

la Spagna continui a svolgere il suo 
ruolo nella Nato» ma Gonzalez, lega
to come è, su questo argomento, al
l'esito del prossimo referendum po
polare che si terrà nel mese di marzo, 
si è mantenuto volutamente evasivo. 
Ha sottolineato la differenza che esi
ste fra l'appartenenza alla Cee e 
quella alla Nato, («Non esiste — ha 
detto a questo proposito — una rela
zione di causa ed effetto, di diritto»), 
anche se ha ammesso che c'è una lo
gica politica che porta a condividere 
con gli altri paesi della Comunità eu
ropea le stesse responsabilità sul ter
reno della sicurezza. Quanto alta 
adesione della Spagna all'Ueo, l'U
nione europea occidentale, auspica
ta da Craxi, «1 tempi non sono matu
ri» ha detto Gonzalez. 

Nel colloqui non poteva mancare, 
infine, una sottolineatura del signi
ficato del recente ingresso della Spa
gna nella Comunità europea. Gonza
lez ha parlato a questo proposito di 
•coincidenza obiettiva di interessi 
che rafforza l'asse Sud nella Cee nel
la prospettiva di una Europa più 
unita». Italia e Spagna, hanno detto i 
due premier, difenderanno gli inte
ressi delle loro colture mediterranee 
•in una visione comunitaria», il che 

non significa rinunciare a rivendica
re politiche strutturali «equilibrate» 
che tengano conto delle diversità tra 
il Nord e il Sud della Comunità a do
dici. Gli interessi comuni, infine, si è 
detto, devono avere la meglio su ten
tazioni concorrenziali che potrebbe
ro presentarsi fra agricolture con ca
ratteristiche simili. «Se ci mettessi
mo su questo piano — ha detto Gon
zalez — faremmo esattamente l'op
posto di quanto hanno fatto fino ad 
ora 1 paesi del Nord-Europa, che in
vece hanno salvaguardato le loro po
sizioni». Craxi ha aggiunto che «biso
gna contrastare le tendenze naziona
listiche; non vogliamo creare un 
gruppo di difesa dell'agricoltura me
diterranea, ma fare pressioni per ar
monizzare le politiche strutturali». 

Fra gli argomenti discussi dai due 
ministri degli esteri, Andreotti e Or-
donez, quello dell'America Latina. 
Nella conferenza stampa, i due primi 
ministri hanno rinnovato l'appòggio 
dei due paesi agli sforzi di pacifi
cazione del gruppo di Contadora. 

Al termine della conferenza stam
pa, la delegazione spagnola è imme
diatamente ripartita per Madrid, per 
partecipare ai funerali del sindaco 
della capitale Tierno Galvan, amico 
personale di Gonzalez. 

C00PERAZI0NE Se ne discute alla nona sessione dei lavori delPIfad in corso a Roma 

Aiuti all'Africa sub-sahariana 
Idris Jazairy, presidente del Fondo internazionale per lo sviluppo agrìcolo, ricorda il «prezioso» contributo 
italiano - La riunione aperta da Cossiga - Sono presenti i delegati dei centotrentanove paesi membri 

ROMA — «Enormi risorse 
sono convogliate sia al nord 
che al sud del pianeta, in una 
tremenda corsa agli arma
menti. che anziché essere 
promotrice di sicurezza, co
me Io sarebbero invece pro
grammi concordati di disar
mo progressivo e bilanciato, 
ingenera soltanto ulteriori 
squilibri negli assetti del 
mondo». Lo ha detto il presi
dente della Repubblica 
Francesco Cossiga aprendo 
ieri a Roma i lavori della no
na sessione del Consiglio dei 
governatori del Fondo inter
nazionale per lo sviluppo 
agricolo (Ifad). 

Nel suo discorso il capo 
dello Stato ha ricordato «la 
sincera e costruttiva dispo
nibilità dell'Italia a svolgere 
il ruolo che le compete nel 
campo della cooperazione 
Internazionale allo svilup
po». Una disponibilità — ha 
sottolineato Cossiga — ma
nifestatasi con un «cospicuo 
versamento anticipato» nel
l'ambito della seconda rico
stituzione delle risorse dell'I-
fad, e «tanto più apprezzabile 
in quanto si sviluppa in una 
quasi sostanziale staziona
rietà degli apporti del paesi 
Industrializzati nel loro in
sieme, e risponde a una pro
fonda maturazione di orien

tamenti intervenuta nell'o
pinione pubblica italiana». 

Nell'Auditorium della tec
nica all'Eur. ove si svolgono i 
lavori, erano presenti i dele
gati dei 139 paesi membri 
dell'Ifad, la cui data di fon
dazione risale al 1977. All'or
dine del giorno dell'impor
tante riunione, in calendario 
sino a dopodomani, sono il 
rapporto sul secondo rifi-
nanziamento delle risorse 
dell'agenzia (1 negoziati in 
proposito sono iniziati nel 
luglio 1933 e sono ripresi 
qualche giorno fa), e il pro
gramma speciale triennale 
in favore dell'Africa sub-sa
hariana, che — ha aggiunto 
Cossiga — si spera venga ap
provato proprio durante 
questa nona sessione. 

Il presidente ha tra l'altro 
ricordato la gravità del pro
blema dell'indebitamento 
dei paesi in via di sviluppo, 
•una questione essenzial
mente politica che coinvolge 
la stabilità di molti paesi del 
terzo mondo e le prospettive 
del loro sviluppo». Su tali 
prospettive hanno grande 
influenza le scelte in materia 
industriale e agricola: •L'in
dustrializzazione — ha detto 
Cossiga — non è la chiave 
magica che Introduce auto
maticamente nel regno del

l'abbondanza. L'agricoltura 
è stata, ed è tuttora, alla base 
dell'economia e dello svilup
po delle società industrializ
zate. e la sua centralità non 
può assolutamente essere 
trascurata nei paesi del terzo 
mondo». 

Al suo arrivo Cossiga era 
stato salutato dal presidente 
dell'Ifad, l'algerino Idris Ja
zairy, che ha ricordato il 
contributo dell'Italia all'or
ganizzazione, «quanto mai 
prezioso soprattutto nel mo
mento di crisi che il fondo ha 
attraversato per il suo finan
ziamento e che ne ha fatto 
temere la chiusura». Circa 11 
programma speciale per l'A
frica sub-sahariana, Jazairy 
ha detto che verso tale regio
ni l'Ifad ha seguito sempre 
un criterio di assoluta prece
denza. Il programma si con
centrerà «sulla produzione di 
colture alimentari di base, 
sulla conservazione dell'ac
qua e dei suoli e sulla promo
zione delle istituzioni locali». 
Tra gli interventi di Ieri va 
segnalato quello del presi
dente del Senegal e dell'Oua 
Abdou Diouf, che ha accen
nato all'opportunità di un 
maggiore coordinamento tra 
paesi donatori di aiuti d'e
mergenza, paesi beneficiari e 
paesi di transito. 

Brevi 
Procede il negoziato Usa-Urss a Ginevra 
GINEVRA — La quarta sessione del negoziato sovietico-americano sugli 
armamenti rtucelari. cominciata il 16 gennaio, ha assunto da ieri i suo ritmo 
normale. I gruppi di lavoro che trattano i problemi deSa difesa e deSo spazio 
t i tono riuniti «eri daBa IO aie 13.25. 

Condoglianze di Natta per la morte di Galvan 
ROMA — a segretario del Pei Alessandro Natta ha inviato al segretario del 
Psoe Fefcpe Goruate* un telegramma di condoglianze per la morte del sindaco 
di Madrid Enrique Tierno Galvan. « nobile figura di antifascista, esponente 
acuto e coerente deRa battaglia unitaria dei lavoratori e dei democratici per 3 
rinnovamento del suo paese e per la pace nel mondo». 

Khamenei diserta un banchetto in Zimbabwe 
HARARE — n presidente iraniano AB Khamenei ha disertato lunedi sera un 
banchetto ufficiale organnato m suo onore dal prono maustro deSto Zimba
bwe Mugabe. m segno di protesta per la presenza di dorme, musica e v»». 

Il papa in Colombia in luglio 
BOGOTÀ — Gravarmi Paolo II visiterà undici o t t i in Colombia tra 1 l ' e 1 7 
iugbo di quest'anno. H papa presiederà numerose riunioni con i clero locale, i 
giovani, gb inteOeituafi. 

Felicitazioni dei comunisti romeni al Pei 
BUCAREST — n Comitato centrale del Partito comunista romeno ha inviato 
un telegramma di fefccitanoni al Ce del Pei m occasione del sessantaonquesi-
mo anniversario della fondazione del partito. 

Walesa sarà processato per diffamazione 
VARSAVIA — n governo polacco ha reso noto ieri che il leader di Sofidarnosc 
Lech Walesa sarà processato con l'accusa di diffamazione na conformi dei 
funzionari che hanno organizzato le ultime elezioni politiche. 

Conclusa la visita di Peres in Olanda 
L'AJA — £ terminata ieri la visita del primo ministrn israeliano Shimon Peres 
in Olanda. Nei colloqui avuti a*rAja con il premier a con 3 rmrwtro degli esteri 
olandese. Peres ha auspicato che r Europa continui ad esercrtara un ruolo 
attivo in Mad«o Orienta. 

Nostro servizio 
GIBUTI — Il presidente AH Nasser Mo
hamed è effettivamente tornato nel 
Sud Yemen, ma le sorti della partita 
aperta con i suol avversari — guidati 
dall'ex presidente Abdul Fattati Ismall 
— sono tutt'altro che decise. Ancora lu
nedi pomeriggio e ieri mattina ci sono 
stati scontri e duelli di artiglieria; e 11 
comandante del panfilo reale «Britan
nia», contrammiraglio John Garnler, 
ha dichiarato che Ieri mattina, mentre 
la nave incrociava davanti ad Aden in 
attesa di Imbarcare altri profughi, 
l'ambasciata sovietica era bloccata dal 
fuoco della fucileria e delle armi auto
matiche. 

Sia 11 presidente che i ribelli sosten
gono di avere 11 controllo della situazio
ne. Secondo fonti della diplomazia ara
ba nei Paesi del Golfo, le due fazioni 
controllerebbero due diverse parti della 
stessa capitale; secondo fonti dello Ye
men del Nord, i ribelli guidati da Abdul 
Fattati Ismaiì sarebbero insediati ad 
Aden mentre 11 presidente Ali Nasser 
Mohamed si sarebbe rifugiato nella sua 
provincia natale di Abyan, a 150 km 
dalla capitale. È comunque confermato 
che si combatte anche fuori di Aden: 
ieri un mercantile britannico, il «Dia
mond Princess», ha imbarcato 200 pro
fughi stranieri nel porto di Mukallah, 
480 km a est di Aden; la nave era diretta 
in Sudan quando il ministero della Di

fesa britannico ha chiesto al coman
dante di cambiare rotta per unirsi alle 
operazioni di sgombero degli stranieri, 
nelle quali sono già impegnate navi bri
tanniche, sovietiche e francesi. Anche il 
•Britannia» ha preso a bordo ieri altri 15 
cittadini della Gran Bretagna. Secondo 
il suo comandante, ci sarebbero nell'in
sieme In Sud Yemen ancora circa 600 
stranieri, fra cui 25 britannici ed anche 
tre francesi che sono rimasti feriti dal 
colpi di arma da fuoco mentre cercava
no di soccorrere del loro connazionali. 

Alla guerra guerreggiata si affianca 
la guerra del comunicati e delle radio. 
Ieri radio Aden, controllata dal ribelli, 
ha Insistito nel dire che la città stava 
tornando alla normalità (il che, come si 
è visto, è smentito da testimonianze co
me quella del comandante del «Britan
nia») in seguito alla «attuazione delle di
sposizioni della direzione collegiale del 
Partito socialista». Dal ministero degli 
Esteri appena occupato, 1 ribelli hanno 
anche inviato messaggi radio a tutte le 
ambasciate sudyemenite per Invitarle a 
tener conto solo del comunicati tra
smessi dalla «direzione collegiale». Essi 
avrebbero anche costituito una giunta 
di governo provvisoria. 

Il presidente Ali Nasser Mohamed, in 
un messaggio diffuso da radio Addis 
Abeba, afferma invece di avere il con
trollo «di tutto il resto» del Paese. Sem
pre secondo la radio etiopica, una riu
nione «dell'ufficio politico del partito», 

presieduta da AH Nasser Mohamed, ha 
deciso di «perdonare» quanti, sobillati 
da «un gruppo di avventurieri», hanno 
fatto causa comune con 1 ribelli. Il pre
sidente sudyemenita ha avuto una se
rie di colloqui telefonici con 11 presiden
te algerino Bendjedid Chadll, con 11 pre
sidente siriano Assad e con il leader li
bico Gheddafi. 

L'Urss intanto starebbe tentando 
una nuova opera di mediazione fra le 
parti In conflitto. Secondo 11 quotidiano 
del Kuwait «Al Qabas», Mosca avrebbe 
creato una «cellula di crisi» in Etiopia, 
inviandovi un responsabile di alto gra
do; tale cellula avrebbe convocato espo
nenti delle parti In conflitto, e il giorna
le non esclude che anche la visita di AH 
Nasser Mohamed ad Addis Abeba, nel 
giorni scorsi, «rientri nell'ambito del 
contatti che l'Unione Sovietica sta sta
bilendo». L'Urss avrebbe anche contat
tato «certi paesi arabi amici» chiedendo 
loro di «tenersi pronti per l'Invio nello 
Yemen del sud di forze di pace arabe». 

A Mosca 11 vicecapo dell'ufficio stam
pa del ministero degli Esteri, Vladimir 
Morozov, ha ribadito che il conflitto 
«deve essere risolto dal solo popolo dello 
Yemen del Sud senza l'interferenza di 
altri governi». Sempre a Mosca, un co
mitato per la cessazione del fuoco sa
rebbe stato costituito sotto la guida del 
ministro degli Esteri sudyemenita Al 
Attas. 

LES0TH0 

«Riconciliazione» dicono i golpisti 
MASERU — li nuovo leader del Lesotho, gene-
rale Justtn Lekhanya, ha lanciato ieri per radio 
un appello alla riconciliazione nazionale, a 24 ore 
dal colpo di Stato con cui ha rovesciato il governo 
civile di Leabua Jonathan. In un brevissimo di
scorso, durato poco meno di un minuto, il gen. 
Lekhanya ha chiesto ai pubblici dipendenti di 
rimanere al loro posto, di compiere il loro lavoro 
con diligenza e serietà e senza discriminazioni e 
di promuovere «la vera riconciliazione». 

Lekhanya non ha invece fornito alcuna indica-
zione sulla politica che intende seguire alla testa 
del Consiglio militare che ha sostituito il governo 
civile di Jonathan ma, secondo fonti diplomati
che occidentali a Maseru. la nuova amministra
zione mirerà prima di tutto alla normalizzazione 
dei rapporti con il Sudafrica. In un commento 
che riflette le posizioni del governo, Radio Suda
frica ieri ha approvato il golpe. 

I diplomatici occidentali, convocati al ministe

ro degli Esteri per essere informati sugli sviluppi 
della situazione, hanno detto che tutti i ministri 
del governo di Jonathan sono stati sollevati dal
l'incarico. 

I diplomatici hanno aggiunto che Jonathan e i 
suoi ministri non sono in stato d'arresto ma sono 
stati invitati a non lasciare le rispettive residen
ze. 

Radio Lesotho ha d'altra parte annunciato 
una riduzione del coprifuoco imposto lunedi, che 
durerà ora dalle 20 alle 5 invece che dall'alba al 
tramonto. La radio ha anche rivolto un appello a 
tutti i cittadini a restituire le armi che abbiano 
ricevuto sotto il precedente governo e a registra
re le armi da fuoco ad uso privato. 

NELLA FOTO si vedono forze paramilitari giubilanti 
dopo il golpe 

CINA 

Hu Yaobang a 
Roma, Londra, 
Parigi e Bonn 
in primavera 

PECHINO — Londra, Pari
gi, Bonn e Roma saranno le 
tappe del viaggio in Europa 
occidentale che il segreta
rio generale del Partito co
munista cinese, Hu Yao
bang, effettuerà in maggio 
e giugno. È quanto hanno 
anticipato Ieri fonti della 
diplomazia occidentale a 
Pechino, specificando che 
in questo modo il segreta
rio del Pcc ha accolto l'invi
to rivoltogli dal primo mi
nistro britannico Margaret 
Thatcher, dal presidente 
francese Francois Mitter
rand, dal cancelliere della 
Germania federale Helmut 
Kohl, e dal presidente del 
Consiglio italiano Bettino 
Craxi. 

Sarà la prima visita com
piuta da Hu in Europa occi
dentale, dopo quella effet
tuata in Australia e Nuova 
Zelanda. 

Nel giugno scorso fu 11 
primo ministro cinese Zhao 
Ziyang a venire in Europa, 
facendo tappa a Londra, 
Bonn e L'Aja. La visita di 
Hu si inserisce nel quadro 
di una maggiore apertura 
della Cina al dialogo con i 
paesi dell'Europa occlden-

FILIPPINE 

L'accesso ai 
seggi vietato 

ad osservatori 
internazionali 

MANILA — Rimangiandosi 
una precedente promessa, il 
presidente Marcos non per
metterà agli osservatori in
temazionali di controllare il 
regolare svolgimento delle 
operazioni di voto durante le 
elezioni presidenziali del 
prossimo 7 febbraio. II re
sponsabile della commissio
ne elettorale filippina Jaime 
Opinion ha dichiarato ieri: «I 
giornalisti stranieri e gli os
servatori internazionali, 
compresi 1 rappresentanti 
del Congresso americano, 
non potranno accedere ai 
seggi». Opinion ha spiegato 
che il divieto è previsto dal 
nuovo codice elettorale na
zionale, di recente entrato in 
vigore, che prevede termini 
di carcerazione fino a sei an
ni per qualsiasi straniero che 
si avvicini entro cinquanta 
metri dal seggi elettorali il 
giorno del voto. 

Nel 1984, quando si tenne
ro le «parlamentari», alcuni 
osservatori stranieri denun
ciarono numerosi abusi, 
quali la manomissione delle 
urne, nonché atti di Intimi
dazione e violenza ai danni 
del votanti da parte degli uo
mini del KbL il partito di 
Marcos. 

USA-URSS 

Negoziati 
segreti 

per Sakharov 
e Sciaransky? 

PARIGI — «Gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica stanno ne
goziando segretamente il rila
scio di alcuni dissidenti sovieti
ci, tra cui Andrei Sakharov e 
Anato'i Sciaransky, che verreb
bero autorizzati a raggiungere 
l'Occidente*: è quanto ha affer
mato ieri la «International He
rald Tribune», il quotidiano di 
lingua inglese citando come 
fonte dell'informazione un alto 
funzionario tedesco-occidenta
le «vicino al cancelliere Helmut 
Kohl». Questo funzionario — 
riferisce il giornale — ha detto 
che «una soluzione potrebbe 
aversi molto presto». Tra le 
possibilità allo studio quella 
che vedrebbe un certo numero 
di agenti sovietici attualmente 
detenuti in paesi occidentali ri
lasciati in cambio di Sakharov e 
di Sciaransky. L'avvocato tede
sco-orientale Wolfgang Vogel, 
che già in passato si è occupato 
di scambi del genere, svolge
rebbe un ruolo attivo negli at
tuali negoziati. Questi — scrive 
il giornale — erano già comin
ciati tempo addietro, e stavano 
a buon punto, quando «furono 
improvvisamente sospesi, pri
ma del vertice americano-so
vietico del novembre scorso a 
Ginevra». «Ora, dopo il "verti
ce", ì sovietici sembrano molto 
più consapevoli che in passato 
dell'importanza di un tale ge-
»to», ha detto al giornale la fon
te citata. 

SUDAFRICA 

Piano degli 
imprenditori 
per superare 
l'apartheid 

JOHANNESBURG — Gli 
imprenditori sudafricani 
sono favorevoli all'esten
sione dei diritti politici alla 
comunità nera. Una misu
ra che significherebbe in 
pratica l'abolizione dell'a
partheid. La proposta è 
contenuta in un documen
to presentato al governo 
dalla Fci (Federated cham-
ber of Industries), una delle 
maggiori organizzazioni di 
categoria del paese. Da 
tempo gli operatori econo
mici auspicavano riforme, 
ed una loro delegazione in 
ottobre si era recata nello 
Zambia per incontrare i di
rigenti dell'African Natio
nal Congress. 

Il loro plano prevede l'in
troduzione del suffragio 
universale e l'avvio di trat
tative fra il presidente P.W. 
Botha ed l leader della co
munità di colore, per nego
ziare la loro partecipazione 
al governo. La Fci si propo
ne come mediatore, ma sot
tolinea che affinché tali 
colloqui possano produrre 
risultati occorre adottare 
prima una serie di provve
dimenti. Fra questi la libe
razione dei prigionieri poli
tici e l'abrogazione delle 
leggi sulla segregazione 
razziale. 

USA-LIBIA 

Anche a Bonn 
senza esito 
la missione 
Whitehead 

BONN — Dell'Inviato ameri
cano John Whitehead non si 
può certo dire che non sia te
nace. Incurante dei rifiuti fi
nora collezionati (ultimo 
quello del governo greco) al
la sua richiesta di aderire al
le sanzioni contro la Libia, 
ieri è andato a perorarne la 
causa a Bonn. Ai ministri de
gli Esteri Genscher e della 
Economia Bangemann ha 
chiesto di ridurre drastica
mente le importazioni di pe
trolio Ubico (Tripoli è il terzo 
fornitore della Rft) e di vie
tare le esportazioni di attrez
zature tecniche di avanguar
dia, in particolare calcolato* 
ri elettronici e sistemi di co
municazione. Inoltre White
head ha fornito al dirigenti 
tedeschi le consuete «prove* 
sulle presunte responsabilità 
di Gheddafi nel terrorismo. 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri, da parte sua, si è 
limitato a dire che nel collo
qui ci si è trovati d'accordo 
sulla necessità di una stretta 
cooperazione contro il terro
rismo, ma senza fare riferi
menti a Gheddafi. Come è 
noto, Bonn ha già espresso 
pubblicamente la sua con
trarietà alle sanzioni chieste 
da Reagan. 


